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notiziario della Comunità pastorale di 

Santa Teresa di Gesù Bambino - desio

le sante messe 
nella comunità
❑ S.S. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30

❑ S.S. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì e sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
Martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Anniversario senza spreco
Mi rifaccio ancora a papa Francesco e a una sua affermazione parados-
sale: “Peggio di questa crisi c’è solo il dramma di sprecarla”. L’ha detta 
a Pentecoste, e l’ha ripetuta nei mesi successivi.
Un anno fa, il pomeriggio di domenica 23 febbraio, sull’onda delle allar-
manti notizie che iniziavano a prendere consistenza intorno al nuovo 
devastante virus, eravamo costretti a decisioni drastiche: sospensione 
delle Messe con la presenza dei fedeli (le chiese però sono sempre 
rimaste aperte per la preghiera personale), chiusura degli oratori e 
delle attività educative e sportive, chiusura delle scuole, incluse quelle 
parrocchiali per l’Infanzia. Dopo qualche giorno abbiamo imparato una 
nuova espressione: lockdown, chiusura totale, confinamento.

Si è parlato di “tempo sospeso” e qualcuno 
ha proposto di cancellare dalla storia l’anno 
2020.
Cancellare: un istinto ricorrente nelle singo-
le persone quando subiscono un periodo di 
prova per una malattia, un lutto, una sepa-
razione, un licenziamento o una bocciatura; 
tentazione che può essere avvertita anche 
a livello collettivo. Ma – a parte che l’acca-
duto non si può cancellare – è giusto met-

tere tra parentesi? Ignorare o eliminare o rimuovere il negativo? Non 
è anch’esso una scuola di vita, che mette in luce limiti, fragilità, ma 
anche risorse e capacità di lotta e di perseveranza di singoli e comu-
nità? Nessuna esperienza, neppure la più angosciante, va sprecata. La 
forza della preghiera e del pensiero possono aiutare a superare ciò che 
il papa chiama “narcisismo, vittimismo ed egoismo” e a immaginare 
creativamente nuovi orizzonti.

don Gianni

Inizia questa domenica  la 
Quaresima, il tempo che ci 
prepara alla Pasqua. Un tem-
po di verifica e di conversione 
in cui il protagonista non sia-
mo noi, ma Gesù che ci salva.
Il brano di Vangelo ci porta 
nel deserto, il luogo in cui  
l’uomo riscopre la sua dipen-
denza da Dio, riesce ad  ascol-
tare, fuori dal frastuono del 
mondo, la  Parola del Signore.  
È la Parola su cui dobbiamo 
fondare la nostra vita, dob-
biamo trovare il tempo per 
ascoltare questa Parola perche 
è la Parola più importante.

  Il Pensiero della settimana  

Domenica prima di quaresima
Questo ascolto ci deve portare 
a vincere, come Gesù, le ten-
tazioni facili del potere, del 
sentirsi qualcuno, dello star 
bene... condurci a una vita nel 
senso di donazione. 
L’imposizione delle ceneri, non 
deve essere un gesto formale, 
ma il riconoscimento di quan-
to siamo poveri, un pugno di 
polvere, e nello stesso tempo 
a quale grandezza Dio ci ha 
chiamati, ad essere sua imma-
gine viva nel mondo.
Il magro e il digiuno non de-
vono essere solo un cambiare 
menù a tavola, ma un segno 

di padronanza e capacità di 
rinuncia, personalizzandolo, 
ad esempio con il digiuno 
della TV, di letture futili, di 
chiacchiere inutili. 
Gesù, vuole aiutarci in questo 
lavoro di conversione, è Lui 
che può lavorare dentro di noi 
se gli apriamo il cuore. Impe-
gnamoci a una preghiera più 
intensa, a una partecipazione 
più viva alla messa, a una con-
fessione che sia l’incontro con 
l’amore misericordioso di Dio.
Ciascuno trovi un momento 
per delineare una propria 
regola di vita cosicché questo 
tempo sia “un momento 
favorevole, il giorno della 
salvezza”.                 

don Alberto



Esercizi, palestra 
dello spirito
Dal 23 al 26 febbraio gli esercizi spirituali di 
quaresima nelle parrocchie della città.
Diac. Fabrizio Santantonio

Nella prima settima-
na di Quaresima si 
terranno in tutta la 

città gli esercizi spirituali 
guidati da alcuni sacerdo-
ti della nostra Comunità 
Pastorale. Il primo incontro 
sarà martedì 23 febbraio e 
per 3 serate l’appuntamento 
sarà nelle proprie parroc-
chie; la conclusione sarà per 
tutti in Basilica venerdì 26 
febbraio. Gli incontri avran-
no inizio alle 20.30 in modo 
da permettere il rientro a 
casa nel rispetto delle at-
tuali normative. Un appun-
tamento che si rinnova ogni 
anno con modalità, temi e 
predicatori diversi, ma che 
si pone un unico obiettivo 
di fondo. 
L’esercizio fisico è un’attivi-
tà che consente di restare 
in forma, di mantenere il 
corpo attivo, vincere la 
sedentarietà, potenziare 
il respiro, migliorare il 
funzionamento del cuore. 
Nello sport, l’esercizio fisico 
prepara ad affrontare gli 
impegni di particolare im-
portanza, le gare e gli eventi 
in cui è richiesto particola-
re sforzo fisico.
Con una bella similitudine 
possiamo quindi ricavare il 
senso degli esercizi spiri-
tuali. Essi aiutano lo spirito 
a restare in forma, sempre 
vigile e attento contro le 
insidie del maligno che 
cerca in ogni modo di de-
viare il nostro vivere da veri 
cristiani. Aiutano a vincere 
la grande tentazione della 
sedentarietà dello spirito, 
della voglia di accomodarsi 
e stare a guardare gli eventi 
che scorrono inesorabili 
nella nostra vita. 
Gli esercizi cercano di 
potenziare gli effetti dello 
Spirito che soffia dentro di 
noi e aprire le finestre del 
nostro cuore affinché la 

presenza di Dio nella nostra 
vita possa essere vista, sen-
tita ed ascoltata. Invitano e 
stimolano il nostro animo 
a cercare risposte agli 
interrogativi che sembrano 
impossibili da risolvere, 
sollecitando la riflessione e 
la preghiera.
E infine, gli esercizi spiri-
tuali portano la grande gra-

zia di affrontare gli impegni 
quotidiani, piccoli o grandi 
che siano, con una nuova 
vitalità, con una nuova ener-
gia, con un impegno rinno-
vato che certamente non 
risolveranno tutti i nostri 
piccoli e grandi problemi, 
ma che ci doneranno la for-
za e la carica di affrontarli 
nel modo giusto.
In questa epoca caratte-
rizzata dalla velocità della 
comunicazione digitale, il 
silenzio e lo stacco a cui sia-
mo invitati durante gli eser-
cizi spirituali ci preservano 
dalla frenesia, dalla velocità 
con cui accadono gli eventi, 
dallo scorrere di notizie 
davanti ai nostri occhi, dal 
lasciarsi trasportare quasi 
inconsapevolmente e invo-
lontariamente dallo stress 

in cui siamo trascinati. 
E questo silenzio obbligato-
rio in cui saremo immersi 
permette un incontro spe-
ciale e un colloquio per-
sonale con il Signore, che 
altrimenti, nel chiasso della 
nostra quotidianità, non 
riusciremmo a percepire.
Ecco perché gli esercizi 
sono utili, ecco perché gli 
esercizi sono importanti. 
Un buon esercizio richiede 
anche una palestra idonea; 
per noi le nostre chiese 
saranno le palestre idonee e 
sicure che ci consentiranno 
anche in questo periodo 
di emergenza sanitaria, di 
vivere gli esercizi in tutta 
sicurezza. La Comunità Pa-

Esperienza d’AMORE 
esperienza di DIO
Come tutti gli anni la comunità ha accompagnato 
le coppie di fidanzati che hanno chiesto il matri-
monio cristiano. Un cammino si conclude domeni-
ca 21 febbraio ed uno ripartirà il 3 marzo.

Laici e sacerdoti, con la parola di Dio, hanno gui-
dato 21 coppie di fidanzati che hanno espresso il 

desiderio (contro corrente) di affermare il proprio SÌ 
per sempre davanti a Dio e alla Comunità. 
Anche per questo appuntamento l’emergenza 
sanitaria ci ha chiamati a rimodulare gli incontri che 
si sono tenuti in modalità c.d. “a distanza” 
Una necessità che, nella pratica, ha di fatto ridotto 
le distanze poiché, tra le 21 coppie che hanno par-
tecipato, ce n’è una che da Caltanisetta ha potuto 
frequentare il corso di preparazione brianzolo. 
Effetti collaterali di una emergenza sanitaria che ci 
ha permesso di annullare alcune distanze.
Rimodulare schemi utilizzati da anni è stato più 
semplice del previsto perché in fondo conta poco 
il contorno se le portate principali sono Gesù e 

storale ha scelto l’Enciclica 
di papa Francesco “Fratelli 
tutti” come linea guida delle 
serate, che da un lato ci per-
metteranno di conoscere ed 
apprezzare questo meravi-
glioso scritto, e dall’altro, 
meditando sul suo conte-
nuto, ci permetteranno di 
realizzare quell’incontro 
misterioso ed efficace nel 
nostro cuore con il Signore.
A tutti l’invito a cogliere 
questa particolare op-
portunità di ascolto e di 
dialogo, per gustarne i frutti 
e aumentare all’infinito 
lo spazio disponibile nel 
nostro cuore per l’amore, 
l’accoglienza, la fraternità. 
A tutti, buon allenamento!

■ martedì 23 febbraio   ■ mercoledì 24 febbraio  ■ giovedì 25 febbraio
nelle cinque parrocchie della città alle ore 20.30
■ venerdì 26 febbraio 
conclusione per tutti in Basilica* 
alle ore 20.30

ESERCIZI SPIRITUALI PER GLI ADULTI
sull’Enciclica di Papa Francesco FRATELLI TUTTI

S.S. Pietro e Paolo: don Alberto
San Giovanni Battista: don Marco
San Pio X: don Gianni
San Giorgio: don Paolo
S.S. Siro e Materno: padre Emmanuel

Predicatori

*dalla Basilica gli esercizi vengono diffusi anche tramite il canale YouTube Pastorale Desio



«Posso chiedervi di condividere lo strazio dell’impotenza?»

	 Vorrei dare voce allo strazio dell’impotenza.
Vorrei dare voce anche a tutti i genitori, gli educatori, gli inse-
gnanti che percepiscono questo momento come una emergenza 
spirituale ed educativa e si rendono conto che non sono a porta-
ta di mano rimedi e soluzioni immediate.
Vorrei dare voce a ragazzi e ragazze che sono sconvolti dall’iso-
lamento, dai comportamenti incomprensibili e violenti fino alla 
morte di coetanei ai quali sono affezionati e si sentono in colpa per 
non aver capito, per non aver detto, per non aver fatto abbastanza.
Vorrei che questa voce arrivasse alle istituzioni e che l’alleanza 
tra le istituzioni si rivelasse con maggior evidenza e incisività. 
Uomini e donne delle istituzioni certo condividono con me strazio e frustrazioni, insieme con 
impegno e passione educativa. Constatare inadeguatezza di risorse, esiti fallimentari, scelte 
sbagliate non può essere un motivo di paralisi, ma una provocazione a più incisiva dedicazione 
e una più corale concentrazione sulle priorità educative.
	 Abbiamo suggerito parole e tempi per pregare; abbiamo insegnato la bellezza e la 
dignità di ogni persona; abbiamo parlato della vita come di una vocazione a mettere a frutto 
i talenti di ciascuno per il bene di tutti; abbiamo seminato parole di pace; abbiamo cura degli 
ambienti perché siano belli, ordinati, accoglienti. Riconosciamo la nostra impotenza: molti 
ragazzi e ragazze invece della concordia amano l’aggressione e la violenza verso gli altri e verso 
se stessi; ci sono ragazzi e ragazze che si negano ai rapporti, evitano ogni responsabilità; ci 
sono ragazzi e ragazze che passano il tempo a sporcare la città, a rovinare il pianeta e se stessi; 
ci sono ragazzi e ragazze che si sentono brutti, inadatti alla vita, disperati e non sanno pregare.
	 Brucia dover constatare la mia, la nostra impotenza. 
	 In questo momento non ho niente da rimproverare a nessuno, non ho niente da 
insegnare. Verrà il momento per discorsi più ragionati, per proposte e impegno: la Chiesa c’è, 
ci sarà, per tutti. Ma in questo momento porto davanti al Signore questi sentimenti, con la cer-
tezza che il Signore continua ad amare ciascuno, manda il suo Spirito a seminare consolazione, 
coraggio, sapienza.
	 Per questo domenica 21 febbraio pregherò con questa intenzione dalle 20,45 
nel santuario di San Pietro in Seveso.
	 Vorrei sentire che siamo in tanti in ogni parte della diocesi a pregare in quella sera di 
inizio Quaresima. Tanti: genitori, adolescenti e giovani appassionati del bene e avvertiti del male 
che insidia e rovina anche i loro coetanei. Tanti: preti, persone consacrate, insegnanti, educatori, 
tutti coloro che condividono lo strazio dell’impotenza e continuano a gridare verso Dio.
	O gni chiesa, ogni santuario, ogni convento, ogni monastero, può essere aperto, in 
questo stesso orario, per un tempo di preghiera. 
“Ascolta la voce della mia supplica, quando a te grido aiuto, 
quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio” (salmo 28,2).

l’amore, un connubio vincente in ogni 
situazione.
Questi fidanzati ci hanno ricordato che 
esiste il desiderio di condividere le espe-
rienze, di confrontarsi, e che c’è voglia 
di conoscere una verità alternativa di un 
“per sempre” che si contrappone alla 
logica dello scarto e del “tutto e subito” 
che il mondo di oggi ci propone in ogni 
ambito.
Allora capita che dei giovani che si 
amano già da un decennio o da poco più 
di un anno giungano da altre città (e da 
altre regioni) per chiedere di fare un per-
corso insieme, per condividere emozioni 
e dubbi.
E noi abbiamo parlato con loro di comu-
nicazione, di affettività, di fede, di sacra-
mento, di apertura alla vita e dunque di 
amore autentico.
Le “coppie guida” - così ci presentiamo 
ai “fida” - ma in realtà siamo compagni 
di viaggio perché in queste settimane di 
incontri cresciamo anche noi attraverso 
loro, riscopriamo quella promessa fatta 

 DAL 21 FEBBRAIO Alle 20.32  
«Epiousios, Il pane di oggi» 
Da domenica 21 febbraio e per tutta la 
Quaresima, ogni sera, alle 20.32 l’Arci-
vescovo Mario Delpini invita famiglie, 
persone sole, comunità a pregare con 
lui collegandosi attraverso gli account 
social e i media diocesani (Facebo-
ok, YouTube, Instagram, Twitter); su 
Chiesa Tv (canale 195 del digitale tere-
stre); su Radio Marconi, Radio Mater e 
Radio Missione Francescana.

Desio, 
Chiesa 

SS Pietro e Paolo
Domenica 

21 febbraio 
ore 20,45

adorazione 
eucaristica
in comunione 
con l’Arcivescovo

Comunità Pastorale - Desio
S. teresa di Gesù bambino

«Vorrei sentire che siamo 
in tanti in ogni parte della 
diocesi a pregare in quella 
sera di inizio Quaresima»

IMPOSIZIONE DELLE CENERI
Al termine delle SS. Messe 
di domenica 21 febbraio

anni fa e, attraverso il messaggio che 
portiamo a loro, rispolveriamo il nostro 
essere coppia per ricordaci che “non si 
accende una lucerna per metterla sotto 
il moggio”. 
La Parola che i sacerdoti ci hanno affida-
to durante gli incontri è ricca di rivelazio-
ni e promesse ma anche di sogni infranti 
e di perdono. Sì, perché in queste serate 
non ci siamo raccontati la favola del “vis-
sero tutti felici e contenti”, ma la realtà 
di un progetto che passa attraverso l’im-
pegno, l’intimità e perché no la passione: 
elementi indispensabili dell’amore. 
Al termine dei dieci incontri ci appare 
più chiaro che il progetto meraviglioso 
di amore degli sposi non regge per 
inerzia ma si consolida nella preghiera 
(mattone) e con la Comunità (cemento) 
che lo sostiene. In questo modo il SÌ del 
matrimonio cristiano viene pronunciato 
e vissuto. 
Grazie ai “fida” e buon cammino 
insieme!

di Adriana Manin

Percorso per coppie
in preparazione
al matrimonio

cristiano

Comunità Pastorale - Desio
S. teresa di Gesù bambino

Marzo - Maggio 2021
Parrocchia 
San Giovanni Battista
Via Di Vittorio, 18 ore 21,00

Per le iscrizioni 
le coppie sono 

invitate a presentarsi 
entro fine mese 

in segreteria 
parrocchiale 

(sabato 15 - 17,30) 
o contattando don 

Flavio (338 4349447)

Questo l’invito con cui il nostro Arcivescovo monsignor Delpini chiede a tutte le 
comunità di unirsi idealmente a lui nella preghiera per l’emergenza educativa
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Prima domenica di Quaresima 

P.d.D.:  Is 57, 15 – 58, 4a /  Sal 50 (51) / 2 Cor 4, 16b-5, 9 /Mt 4, 1-11  
Le tentazioni 

Liturgia delle Ore:  proprio della I settimana di quaresima 

 AGENDA  

Domenica  21 febbraio 
20.45  In chiesa adorazione eucaristica in comunione 
con l’Arcivescovo (anche in streaming). 

Lunedì  22 febbraio 
21.00 Incontro  adolescenti. 

Martedì 23 febbraio 
17.00  On line Catechesi IC4 (1° gr.) 
17.30  On line Catechesi IC4 (2° gr.) 
20.30  Esercizi di quaresima in chiesa 

Mercoledì 24 febbraio 
17.00  On line Catechesi IC2 (1° gr.) 
17.30  On line Catechesi IC2 (2° gr.) 
20.30  Esercizi di quaresima in chiesa 

Giovedì 25 febbraio 
17.00 On line Catechesi IC3 (1° gr.) 

17.30  On line Catechesi IC3 (2° gr.) 

20.30  Esercizi di quaresima in chiesa 

Venerdì 26 febbraio 

7.30 In chiesa: via crucis per i ragazzi 

17.00 In chiesa e on line: via crucis per i bambini 

17.00 Incontro preadolescenti. 

20.30  Conclusione esercizi di quaresima in Basilica 

Sabato 27 febbraio 

21.00 On line  Incontro gruppo famiglie SSPP 

Domenica 28 febbraio 

16.00 In chiesa, ritiro decanale delle famiglie  

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE : Sabato ore 17.00 – 18.00  

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO 

 

 8.30 Missaglia Mario 

MARTEDÌ  23 FEBBRAIO 

 

 8.30 Arienti Vittorino e 
Annamaria 

MERCOLEDÌ  24  FEBBRAIO 
 

 8.30 
 

GIOVEDÌ 25 FEBBRAIO 
 

18.30 Donadoni Piera, Carmelo 
e Giuseppina, Maria Zore. 

VENERDÌ  26 FEBBRAIO 
 

 8.30  

SABATO 27 FEBBRAIO 

 

 18.30    

DOMENICA  28 FEBBRAIO 
II di Quaresima 

 

  9.00 
 11.00   
 17.30  IBAN Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Desio  

IT67 R034 4033 1000 0000 0239 600  

INIZIATIVE DI QUARESIMA NELLA NOSTRA PARROCCHIA 

La quaresima ogni anno pone un invito al cristiano: l’invito al ritorno 
all’essenziale, alla rinuncia al superfluo attraverso la riscoperta del digiu-
no. Il digiuno non semplicemente dal cibo, che magari non ci manca, ma 
delle cose che occupano inutilmente il nostro tempo, che invadono la no-
stra quotidianita  e ci privano del silenzio. 

La nostra parrocchia offre la possibilita  di prendere parte a questo ritorno 
all’essenziale, al silenzio, alla preghiera, attraverso le iniziative rivolte a 
tutte le fasce d’eta . 

 Ogni venerdì  alle 7.30 in chiesa via crucis per i preadolescenti e gli 
adolescenti. 

 Ogni venerdì  alle 17.00 in chiesa via crucis per i bambini dell’inizia-
zione cristiana, anche in streaming. 

 Ogni domenica alle 10.50, prima della santa messa, 10 minuti di 
preghiera per i bambini in streaming. 

 La recita dei vespri al sabato sera e delle lodi al mattino, prima della 
santa messa. 

 Venerdì  19 marzo alle 20.30 la santa messa nella solennita  di San 
Giuseppe con la particolare intenzione verso tutti i papa . 

 Ogni sabato dalle 17.00 alle 18.00 le confessioni in chiesa. 

In chiesa e   disponibile il libretto di preghiera  per la Quaresima e la Pasqua  “IL 

SIGNORE NON TI LASCERA’ E NON TI ABBANDONERA” costo € 1,90 

INIZIATIVA “QUARESIMA DI CARITA’ 2021” 

In fondo alla chiesa e  presente una cassetta per le offerte che saranno  

devolute per questa iniziativa cittadina. 


